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lunghi. Gli Archi non fi potevano confiderai' da vicino, che col 
farii calar giù colle funi dal Cornicione, il piombare il Tamburo 
di dentro, e di fuori, piombare i Contraforti, mifurare le fpac- 
cature, che fi trovano nella cima del Cornicioncino dell’Ordine 
Attico, richiedeva l’arrampicarlifù per le ficaie a piroli Iituate la 
maggior parte in luoghi pericololi, o il raccomandarli alle funi, 
cole che ci fono fempre partite proprie degli Uomini fpefati dal­
ia Fabrica a tale effetto in gran numero ; onde limili colè in_> 
cambio di determinarle da noi immediatamente, le abbiamo fat­
te determinare da quelli, a quali ciò per ufficio s’appartiene.

La vifita degli Arconi non la prefcrilfiemo , fi perche com­
parivano troppo piccoli i loro danni, ii perche non falendo effi 
ne per il Cornicione ne per la Baie , che folliene il Tamburo, 
eravamo fìcuri tanto della immobilità de’Piloni, di cui avevamo 
altri argomenti prefi dalle volte laterali, e dall’ attertato fuddetto 
di tanti Architetti, e dell’Autore medefimo, quanto del non in­
fluire ne’ .danni della Cuppola, come parte abbiamo elprelfio in 
quella noftra Scrittura, parte più chiaramente lo faremo vedere 
in appreffo. Si aggiungeva l’efempio di tante Cupole, i cui Ar­
chi hanno patito , fenza notabile e continuante pregiudizio di 
quelle, il quale non ci faceva temer allora alcun male , da que’ 
rifentimenti degli Arconi, del qual timore ne fiamo privi anche 
al prefente . Fatti i ponti fiamo flati a riconofcerli , ed ab- 
abbiamo riferiti a minuto i danni del più patito , efponendo le 
colè più notabili, che fi vedono nelle faccie degli altri. Per quanto 
polla parer grande il patimento del primo Arco ; quel vedere 
le fiaccature antiche illefè dovunque fi trovano, fenza che alcuna 
fiafi riapertaunito con varie conliderazioni, che faremo inappref- 
fo, ci ha lèmpre più confermati nel noftro antico fiftema .

Delle altre colè efpofte da noi negli ultimi due numeri del­
la prima Scrittura, abbiamo fatte riefaminare di nuovo le più im­
portanti .. La Spaccatura fiopra il Pilone della Veronica, giacche 
ora vi è una Sponda di travi, che rende ficuro il guardarla dal 
Cornicioncino del Tamburo, prefenti noi l’abbiamo fatta mifura­
re nel travertino del Cornicione dell’Attico: e abbiamo veduto, 
che in fondo a detto travertino è prolfimamente di quattro once, 
come ci era flato fup porto, e più in fù non comparisce, che due 
once e mezza, perche i due malli diflaccati pendono alquanto


